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Trionfo italiano in Coppa del mondo 

Otto anni dopo 
ecco Erlacher 

quasi fosse 
una «valanga» 

Roberto Erlacher otto anni dopo Franco 
Bieler. Quei tempi erano il crepuscolo della 
«valanga azzurra», tempi già antichi vista la 
fretta con la quale lo sci si consuma in ca
lendari folli e disperati. Ieri sulle nevi fran
cesi di Puy-Saint-Vincent Roberto Erla
cher ha riempito il vuoto di otto stagioni 
con un successo strepitoso ingigantito dal 
terzo posto del sergente aostano Richard 
Pramotton e dall'ottavo di Oswald 
Toetsch. Otto anni non tenendo conto del
la vittoria clamorosa Michael Mair due an
ni fa sulle nevi di Madonna di Campiglio 
sul tracciato del neonato supergigante, 
ibrido e misterioso. Ma il tgigante» e un'al
tra cosa. Nel tgigante» fummo giganti con 
Gustavo Thoeni, che nel '76 vinse due vol
te, a Val d'Isère e ad Adelboden —, poi 
precipitammo in un limbo grigio illumina
to ogni tanto dalle fiammate del povero e 
compianto Bruno Noeckler. Ma era già 

molto se ogni tanto qualcuno dei nostri si 
piazzava tra i primi dieci. Nel egigante» di 
Puy-Saint-Vincent gli azzurri hanno scon
fitto gli svizzeri, specialisti sopraffini dei 
pali larghi, bravi in modo persino insultan
te. Tra i primi quattro ci sono infatti due 
azzurri (Erlacher e Pramotton) e due elve
tici (Martin Hangl e Pirmin Zurbriggen). 
La gara di ieri ha pure cancellato, in modo 
forse definitivo i ivecchi». Roberto Erla
cher ha 21 anni, Martin Hangl ne ha 22, 
Richard Pramotton 20 e Pirmin Zurbrig
gen 21. Sono tutti bambini, o quasi. Pare 
proprio che il reame di Ingemar Stenmark 
sia finito. E che Roberto Erlacher e Oswald 
Toetsch siano anche bravi tra i pali stretti 
dello slalom accende qualche legittima 
speranza per la classifica finale delta Cop
pa del Mondo. Pure qui sono otto anni che 
non abbiamo azzurri in grado di contrasta
re i grandi che vinsero e che possono ancora 
vincere il trofeo di cristallo. 

La Coppa del Mondo di sci alpino è co
me la formula 1 di automobilismo: presen
ta tutti i suoi protagonisti. Quindi ogni cor

sa ha un campo di gara da campionato 
mondiale. E ogni corsa è una battaglia sen
za pause, senza tregua, senza respiro. 

Molto, troppo sci, ieri mattina. A Davos 
le ragazze si sono battute in un supergigan
te con esiti clamorosi. La svizzera Maria 
Walliser stava già festeggiando la vittoria 
mentre la tedesca federale Traudì Hae-
cher, 22 anni, si preparava a scendere col 
pettorale n. 54. E ha vinto con addirittura 2 
secondi di vantaggio. Incredibile e prodi
gioso. Anche qui abbiamo motivo di sorri
dere visto che la diciannovenne altoatesina 
Karla Delago ha chiuso al 13° posto. 

r. m. 
CLASSIFICA di Puy-Saint-Vincent: 1) Ro
bert Erlacher (Ita) 2.30.13. 2) [Martin 
Hangl (Svi) 2.30.34.3) Richard Pramotton 
(Ita) 2.30.40. 4) Pirmin Zurbriggen (Svi) 
2.30.54.5) Joel Gaspoz (Svi) 2.30.62.6) Max 
Julen (Svi) 2.30.63. 7) Franz Gruber (Aus) 
2.30.94. 8) Oswald Toetsch (Ita) 2.31.10. 9) 
Thomas Buergler (Svi) 2.31.25. 10) Jure 
Franko (Jug) 2.31.32.11) Alex Giorgi (Ita) 
2.31.51. 

A Cogne la prima prova maschile del campionato del mondo 

Al «congresso» dei fondisti 
c'è un ghepardo delle nevi 

Lo svedese Gunde Svan protagonista a Sarajevo è il grande favorito - Iscritti 13 azzurri 

Dal nostro inviato 
COGNE — Se li si mette a con
fronto, Maurilio De Zolt e Gun
de Svan, è come mettere accan
to un bel gattone baffuto a un 
grande ghepardo agile e forte. 
Il gattone è Maurilio piccolo e 
coraggioso. Il ghepardo è Gun
de, il più grande fondista delle 
ultime stagioni forse più gran
de del grande sovietico Nikolai 
Zimjatov. Gunde Svan lo scorso 
inverno sulle nevi di Veljko 
Polje, nelle colline che incoro
nano Sarajevo, vinse due titoli 
olimpici sui 15 chilometri e in 
staffetta e conquistò l'argento e 
il bronzo sui 50 e sui 30. Gunde 
Svan è alto 1 metro e 90. E 
biondissimo con occhi azzurris-
simi. E svedese ed è quindi na
to coi cromosomi pieni di infor
mazioni sullo spinto e sulla glo
ria del fondo. Certamente il 
giorno che nacque aveva già 
qualcosa del leggendario Si-
xten Jernberg, il più grande di 
tutti. Gunde Svan, e questa è la 
cosa più importante, ha solo 22 
anni. Nel fondo con sci in gene
re gli atleti si esprimono attor
no ai 25 anni. E rarissimo che 
esista qualcuno capace di vin
cere in età più fresca. Gunde 
Svan c'è riuscito, primo e uni
co. 

Oggi a Cogne, una piccola 
città che vive di fondo e che so
gna di avere un grande centro 
delle discipline nordiche, quasi 
una università, organizza sulla 
distanza di 15 chilometri la pri
ma prova maschile della Coppa 
del Mondo, in gara 102 atleti di 
14 Paesi, più di quanti ce n'era
no a Courmayeur otto giorni fa 
per il primo slalom femminile 
di Coppa del Mondo di sci alpi
no. La storia è esemplare e 
straordinaria. Il paesino fran
cese di Premanon, che doveva 
organizzare il debutto stagiona
le, ha dovuto rinunciare perchè 
non c'era neve (pensate: è in
tervenuto persino il presidente 
francese Francois Mitterrand 
che con una telefonata al com
missario del fondo presso la fe-
dersci intemazionale ha chie
sto perchè era stata tolta alla 
Francia la prova di Coppa del 
Mondo; seplice la risposta: 
«Perchè a Premanon non c'è 
neve») e tosi la gara è stata of
ferta a Cogne: «Prendere o la
sciare*. «Non ci abbiamo pensa
to nemmeno mezzo minuto», 
dice Innocenzo Cavagnet presi
dente del comitato organizza

tore. tAbbiamo preso». E in 
quattro giorni hanno risolto i 
problemi che in genere richie
dono mesi di duro lavoro. Sono 
stati aperti gli alberghi, tutto il 
paese si è mobilitato. Cogne è 
splendida. Si esce dall'albergo e 
si trovano prati bianchi e ondu
lati che fanno venire la voglia di 
tuffarcisi dentro. 

Alla gara mondiale saranno 
presenti tutti i grandi del fon
diamo eccettuati i sovietici che 
hanno detto di essere interessa

ti unicamente a un test di 30 
chilometri. Gunde Svan — che 
pare in splendide condizioni — 
ha già vinto due gare nel suo 
Paese distanziando di più di un 
minuto Thomas Wassberg, 
campione olimpico dei 50 chi
lometri. 

Alla gara ci saranno 13 az
zurri, tra i quali Giulio Capita-
nio che dopo la paurosa avven
tura in Finlandia dove rischiò il 
congelamento ai piedi cerca 
l'occasione di un test e di una 

verifica. Faremo il tifo per 
Maurilio De Zolt, Giuseppe 
Ploner e Giorgio Vanzetta. E 
ammireremo il re, l'uomo del 
presente e del futuro, colui che 
con la sua splendida giovinezza 
ha sconvolto le regole antiche 
che volevano i campioni del 
fondo già uomini maturi e co
munque forgiati nel gelo impla
cabile di mille gare con molte 
sconfitte e altrettante espe
rienze. 

Remo Musumeci 

Stamattina (ore 9) nel Parco del Forlanini 

Tre «mondiali» e tanti 
«big» al G.P. Spallanzani 
Fra gli italiani Corti, Paccagnella, i fratelli Saronni e Di Tano 

ROMA — L'VIII G.P. «Spallanzani» è nel «pa
radiso» organizzativo; infatti è entrato di 
prepotenza nella challange del «Supereresti-
gè». I prati del Forlanini questa mattina ac
coglieranno 1 numerosi partecipanti che alle 
ore 9 vedrà al via gli allievi e gli junlores 
mentre alle ore 11 avrà luogo la partenza dei 
dilettanti e dei professionisti. Su questa com
petizione sono accentrate tutte le attenzioni 
perché al via ci sono il campione del mondo 
del professionisti Roland Liboton, vincitore 
delle ultime due edizioni dello «Spallanzani», 
Inargento» Stausnlder. il «bronzo» Sweifel, e 
il campione del mondo del dilettanti, Il ceco
slovacco Radomlr Simunek, un atleta note
volmente dotato in questa specialità del ci
clocross tanto che i giornalisti del suo paese 
lo hanno nominato atleta dell'anno. Indub
biamente la presenza di questi tre concorren
ti potrebbe bastare a richiamare l'attenzione 
di tutti gli sportivi della capitale; ma non 
basta, dobbiamo dire che ci sono alla parten
za i migliori specialisti italiani del ciclocross. 
da Paccagnella al fratelli Saronni e via via gli 
altri, tanto che anche Claudio Corti (secondo 
ai mondiali di Barcellona) si cimenterà nella 
specialità. Fra 1 puri ci sarà anche Di Tano e 
fra gli Junlores il «mondiale» Glaijza. Corti 
Ieri insieme al cecoslovacco Simunek, in un 
noto albergo della capitale, ha ricevuto dal
l'assessore Rossi-Doria un dono che ne rico

nosce la serietà e le capacità. Nel corso del 
ricevimento, oltre ai due atleti, è stata pre
miata anche la società organizzatrice da par
te del presidente regionale Maurizi che rap
presentava la Federazione Ciclistica Italia
na, Erano molte le personalità presenti le 
quali si sono compiaciute dei numerosi pre
mi e di quello messo in palio dal presidente 
della Repubblica Sandro Pertini. La televi
sione italiana, non è voluta mancare e oggi 
con la regia di Maria Cristina Giustiniani e il 
telecronista Giorgio Martino andrà In diret
ta, sulla terza rete, dalle ore 11 fino alle ore 
12,15. Da sottolineare anche la presenza del 
e t . Franco Vagneur (quattro volte vincitore 
dello «Spallanzani»). Alle ore 9, ricordiamo, la 
partenza di allievi e junlores mentre il piatto 
forte si avrà alle ore 11 con dilettanti e pro
fessionisti. 

Vi è da rilevare che nella classifica del «Su-
perprestige», il campione del mondo Liboton 
e fra i primi anche non avendo vinto nessuna 
delle due prove che si sono svolte, come pure 
il giovane cecoslovacco Simunek. 

Questa Vi l i edizione del G.P. «Spallanza
ni» tende così sempre più ad esaltare il duello 
fra I due campioni del mondo e chissà che 
non ci riservi però qualche sorpresa che po
trebbero fare gli italiani. Indubbiamente I 
corridori di casa dovranno cercare in tutti i 
modi di fare bella figura agli occhi del tecni
co azzurro. 

a. v. 

La legge e lo sport 

La legge finanziaria per il 
1985, attualmente all'attenzio
ne del Parlamento, non intro
duce novità per quanto riguar
da la tutela sanitaria delle atti
vità sportive. Infatti, vengono 
prorogate le disposizioni conte
nute nel famoso art. 32 (commi 
quarto e settimo) della «finan
ziaria» dello scorso anno. 

La notizia meriterebbe solo 
un breve cenno, se l'art, 32 non 
fosse stato oggetto — tra il di
cembre '83 e lo scorso agosto — 
di una disputa molto sottile, 
ma anche motto importante 
sulla sua interpretazione. 

Come si ricorderà, al mo
mento dell'emanazione della 
legge sembrò interpretazione 
tranquilla quella di esentare 
dal pagamento gli accertamenti 
diagnostico-strumentali e quel
li specialistici di laboratorio re
lativi alle attività sportive di
lettantistiche e non agonisti
che. Successivamente, però, la 
cosa non fu così pacifica come 
sembrava ad una prima lettura. 
Il divieto, si disse, per il Servi-

/ dilettanti 
esonerati dalle 
spese per gli 
accertamenti 

sanitari 
zio sanitario nazionale di assu
mere a proprio carico le spese 
per le visite specialistiche e gli 
accertamenti andavano estesi 
pure alle attività sportive dilet
tantistiche. Ergo, si doveva pa
gare. Infatti, si precisava, il 
Servizio sanitario poteva pre
scrivere detti interventi solo 
per esigenze dì tipo diagnosti-
co-curativo, legate al rilascio di 
documenti amministrativi ob
bligatori per legge per motivi 
di studio e di lavoro (escluse, 
per il lavoro, le attività sportive 
professionistiche, che — invece 
— sarebbero state, comunque, 
a pagamento). 

Considerato che i certificati 

di idoneità rilasciati ai prati
canti attività sportive non rien
trano nelle sfere dello studio e 
del lavoro, ne conseguiva che 
qualsiasi atleta non professio
nista avesse avuto bisogno di 
un certificato, relativo ai mol
tissimi controlii ed accerta
menti richiesti dalle Federazio
ni sportive, avrebbe dovuto pa
gare. 

Ci fu, di fronte a quella in
terpretazione, una vera e pro
pria sollevazione da parte delle 
società sportive, dell'associa
zionismo e dello stesso Coni. Il 
colpo sarebbe stato per le strut
ture sportive di base veramente 
micidiale (perché, in verità, so
no le società che generalmente 
pagano le visite e gli accerta
menti). Da qui la richiesta di 
un'interpretazione autentica 
dei due commi incriminati. Il 
ministero della Sanità ha rimu
ginato per più di otto mesi, in
deciso sulla risposta probabil
mente per contrasti tra i suoi 
esperti. Alla fine, si è deciso ad 
emanare una circolare che for
tunatamente dà ragione al mo
vimento sportivo. Afferma te

stualmente: «È implicita, inol
tre, la inapplicazione del divie
to (di prescrivere, a proprio ca
rico, da parte del S.S.N. gli ac
certamenti specialistici di labo
ratorio e diagnostico-strumen
tali, n.d.r.) agli accertamenti 
relativi allo svolgimento di atti
vità sportive a livello dilettan
tistico». 

La norma non vale quindi 
per gli sportivi professionistici 
che debbono sostenere l'onere 
dell'intero costo e non vale 
nemmeno {per tutti) per i ti
cket*, che vanno normalmente 
pagati, in base alle fasce di red
dito, come per tutti gli altri cit
tadini. 

II respiro di sollievo che l'in
terpretazione ha fatto tirare ad 
atleti, sportivi e società può ora 
essere tranquillamente mante
nuto per il 19S5, considerato — 
come dicevamo — che la nuova 
finanziaria si limita alla proro-
§a, in questo caso, delle norme 

eU'84. Non ci sarà bisogno 
perciò di altre interpretazioni 
autentiche. I dilettanti e i non 
agonisti non pagano e basta. 

Nedo Canettì 

Piero Rotondo» uno dei più noti «fischietti», se ne va in polemica con la Federazione 

« Sono dittatori dilettanti » 

Anche nel basket un arbitro 
si ribella e lancia accuse 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Ha arbitrato 
l'ultima partita a Napoli in 
Coppa Italia il 3 ottobre. In 
campionato una sola apparizio
ne, la prima giornata a Brescia, 
con il fedele compagno di cop
pia Dino Dal Fiume. Poi Piero 
Rotondo, 41 anni, barese di na
scita e bolognese d'adozione, 
commercialista, arbitro inter
nazionale, ha detto basta, 
smetto di fare l'arbitro di ba
sket. Dopo 24 anni e 250 partite 
in Serie A. S'è messo in aspet
tativa ma è difficile che cambi 
idea; tant'è che ha dato le di
missioni da presidente della 
commissione regionale emilia
na del CIA, una sigla che pare 
fatta apposta per destare so
spetti e che sta semplicemente 
Eer Comitato Italiano Arbitri. 

lopo la burrasca della prima
vera scorsa delle scommesse 
che travolse l'arbitro Alessan
dro Teofili, a capo dei CIA c'è 
ora il presidente Vinci. 

Un addio polemico e amaro, 
quello di Pietro Rotondo, con
seguenza di ambizioni frustrate 
e dfi una carriera non molto bril
lante. Ma anche la spia del ma
lumore che serpeggia tra i fi
schietti del basket. Tuttavia, 
Rotondo ha evitato il chiasso 
intorno al suo caso, me ne sono 
andato senza sbattere la porta 
dice, e rifiuta l'etichetta di ar
bitro pentito. «Non è stato un 
colpo di testa. Da anni dico cer
te cose. La pallacanestro ha fat
to grandi passi, anche noi arbi
tri abbiamo compiuto degli 
sforzi per migliorare sul piano 
professionale. Al contrario, i di
rigenti del settore arbitrale so
no rimasti all'anno zero, dei di
lettanti. Quando Vinci prese in 
mano il Comitato arbitri, spe
rai in una sterzata. Inutilmen
te. Metodi e uomini sono gli 
stessi, hanno cambiato solo le 
etichette. Vinci mi disse che in 
poco tempo non poteva fare la 
rivoluzione. Allora cambiamo 
gli uomini, suggerii. Il ricambio 
non c'è, mi rispose. Cambiamo i 
metodi. Ci vuole tempo, con
cluse il. presidente. CosUm'è 
passata la voglia di continua
re». 

Che cosa c'è che non va? 
«I dirigenti degli arbitri sono 

rimasti ancorati a schemi supe
rati, ad una politica paternali
stica, di contentino e di favori. 
Il Comitato Italiano Arbitri nel 
corso degli anni s'è spogliato di 
quelli che erano i suoi compiti 
tecnici demandandoli ad altri 
organismi, ad altre persone, è 
stato inventato un designatore, 
poi una commissione che deci
de chi deve arbitrare, poi una 
commissione di valutazione. 
Guardi cos'è successo l'anno 
scorso. Arbitri valutati in un 
modo dalla commissione e in 
un altro dai designatori. Non so 
chi avesse ragione, ma qualcu
no aveva sicuramente torto». 

Ora Vinci parla di una svol
ta, di gestione pluralista, di
ce che è finita la 'dittatura' 
Giordano (il gesuitico ex 
presidente degli arbitri), 
che non c'è più una sola per
sona a giudicarvi ma una 
commissione e sulla base di 
molti rapporti. Così vengo
no fatte le liste, tenendo 
conto anche della moralità 
di un arbitro oltre che delle 
vostre prestazioni. Di che si 
lamenta dunque, signor Ro
tondo? 
«È vero. Ora c'è una commis

sione che valuta gli arbitri. Ma 
trascura un piccolo particolare: 
è una supercommissione che 
promuove o boccia un arbitro. 
E chi c'è dentro? Claudio Coc
cia, Mario Izzo e Luigi Giorda
no, cioè quelli che da anni fan
no le designazioni e hanno or
mai idee cristallizzate e precon
cette. Guarda caso i rapporti 
dei commissari collimano sem
pre con le loro opinioni. Accen
trando valutazioni e designa
zioni hanno creato un muro im
penetrabile. E questo il plurali
smo? A' contrario è una oligar
chia e glielo dimostro. Giorda
no fa u commissario, designa 
arbitri e commissari, valuta gli 
arbitri. Ieri aveva una respon
sabilità come presidente del 
CIA, oggi non ne ha alcuna, de
ve rispondere solo a Vinci». 

Dunque gli arbitri sono alle 
dirette dipendenze del go
verno federale. Chi più chi 
meno, siamo tutti convìnti 
della pulizia dell'ambiente 
e dell'onestà dei dirigenti e 
degli arbitri. E poi, per com
binare pastette e influenza
re qualcuno non era neces
sario che il presidente fede
rale divenisse anche presi
dente degli arbitri. Tutta
via, questa originale solu
zione ha riattizzato il fuoco 
di vecchie polemiche. Si 
contìnua a ripetere cioè che 
gli arbitri sono dei burattini 
in mano a Mangiafoco, sot
tili strumenti per controlla
re il movimento. Da buon 
appassionato di teatro lei sa 
che la calunnia è un venti
cello™ 
«Mi sembra fantascienza 

pensare che in Via Fogliano si 
decida a tavolino, in combutta 
con designatori e arbitri, chi 
debba vincere il campionato. 
Siamo seri, via! Certo, molti si 
lamentano del diverso tratta
mento fra prime della classe e 
ultime. Arbitri quotati fuori ca
sa, arbitri di media caratura in 
casa. E viceversa. A parte che 
non credo che ci sia molta diffe

renza tecnica tra il primo e l'ul
timo arbitro, al di là del cari
sma e dell'esperienza, il rime
dio c'è: il sorteggio. Strutturan
dolo meglio del calcio, cioè con 
meno fasce. E poi gettando nel
la mischia gli arbitri giovani 
che hanno bisogno di fare espe
rienza. Oggi le designazioni 
vengono fatte in maniera uteri
na e viscerale. Ad esempio 
mandando alla terza di cam
pionato, ripeto alia terza di 
campionato, Fiorito e Martoli-
ni a Milano per Simac-Jolly. 
Per i play off che faranno? 
Chiameranno una coppia di 
'prof dagli Usa?». 

La Federazione rifiuta ogni 
discorso sul professionismo 
arbitrale perché teme tra 
l'altro di perdere il controllo 
su di voi. Intanto il lunedi 
un po' tutti si lamentano di 
voi... 
«Mancano le strutture per 

diventare dei professionisti. 
Nessuno di noi è disposto a 
perdere il posto di lavoro senza 
garanzie sul futuro. È più giu
sto invece chiedere e ottenere 
un'alta professionalità. Vinci 
ha fatto una sorta di decalogo 
sui doveri degli arbitri. Vuol ai
re che siamo orientati su quella 
strada. Infatti, non posso anda-

• PIERO 
ROTONDO 
ha deciso 
non 
arbitrare più 
(la foto ò tratta 
dal settimanale 
«Superba-
sket») 

E a Milano c'è un certo Carroll 
Dopo la prima della Scala, la prima di San 

Siro. Joe Barry Carroll, assaggiava la Simac a 
Parigi in coppa, fa il suo esordio nel campionato 
a Milano e la povera Indesit, che ha bisogno di un 
bicchierino di cordiale, pare destinata invece ad 
ingurgitare litri di amaro Jagermaister. Nella 
giornata di campionato numero 12 le fatiche di 
coppa potrebbero lasciare il segno. Ma anche la 
rabbia per le batoste, metaforiche e no, subite. A 
Roma (ancora nel Palazzetto ma con l'Armata 
Rossa si tornerà alI'Eur) sono di fronte le prime 
della classe, Banco e Ciaocrem, che i romani han
no ora due punti in meno per il pasticcio con 
l'Australian. A Reggio Emilia (Cantine-Berlonij 
e Napoli (Mulat-Granarolo) gli altri incontri di 
cartello. Ecco il quadro completo della giornata. 

COSÌ IN Al: Simac-Indesit (Dal Fiume e 
Grotti); Jolly-Peroni (Belisari e Zeppilli); Mulat-
Granarolo (Filippone e Pinto); Cantine-Bertoni 

(Paronelli e Casamassima); Australian-Marr 
(Albanesi e Tallone); Yoga-Stefanel (Duranti e 
Bartolini); Bancoroma-Ciaocrem (Baldini e 
Montella); Scavolini-Honky (Maggior e Petrosi-
no). LA CLASSIFICA DI Al: Banco, Ciaocrem e 
Berloni 16; Riunite, Simac e Mulat 14; Jolly, Pe
roni e Granarolo 12: Indesit e Stefanel 10; Marr e 
Scavolini 8; Australian 6j Yoga 4, Honky 2. Ban
co e Australian una partita in meno. 

COSI IN A2: Latini-Pepper (90-79, giocate ie
ri): OTC-Master V. (Gorlato e Butà); Reyer-Se-
gafredo (Vitolo e Bernardini)- Landsystem-Bre-
scia (Fiorito e Chilà); Fermi-Viola (Zanon e Na-
dalutti): Benetton-Mister Day (Marchis e Ma-
rotto): Am. Eagle-Cida (Pallonetto e Giordano); 
Spondilatte-Succhi G (Martolini e Deganutti). 
LA CLASSIFICA DI A2: OTC 16; Segafredo, 
Reyer. Latini, Viola e Brescia 14; Benetton Cida, 
Am. Eagle, Fermi 12; Spondilatte e Mister Day 
10; Master V., Landsystem, Pepper, Succhi G 6. 

re a sciare nei week-end, devo 
rendermi disponibile tutte le 
settimane mercoledì compresi, 
devo stare il sabato sul luogo 
della gara, devo mangiare con 
23 mila lire e devo dormire con 
53 mila lire. Vorrei però che 
Vinci mi elencasse solo due di
ritti. Se sono le 12 partite in A e 
la divisa, allora siamo messi 
proprio male». 

Si offende se le dicono 
che è peggio di Teofili»? 
«Il caso delle scommesse è 

stato un fatto isolato e Sandro 
Teofili c'è cascato ingenuamen
te. Ad essere sinceri fino in fon
do non è che creda molto alla 
verità che è venuta fuori dal 
"processo". Ma non mi chieda 
altro, la mia è soltanto una sen
sazione. Non mi pare comun
que giusto coinvolgere una in
tera categoria». 

Tutti bravi figlioli, per cari
tà. Sempre pronti però a 
beccarsi come i capponi di 
manzoniana memoria... 
«Veda, i miei colleghi sono 

delle ottime persone presi indi
vidualmente. Purtroppo esiste 
la smania di primeggiare, per 
questo è facile che si creino del
le fratture perché si pensa che 
alcune regioni e qualche arbitro 
siano privilegiati rispetto ad al
tri. Siccome chi dovrebbe diri
gerci non ci aiuta molto a sgom
brare il campo da queste cose, 
ecco che nascono i contrasti». 

Se le cose stanno come dice 
lei, perché gli altri stanno 
zitti? 
«Siamo un po' masochisti. Ci 

piace stare dentro con la spe
ranza che se oggi piove, domani 
uscirà il sole. Troviamo sempre 
delle giustificazioni, altrimenti 
arbitrerebbero solo tre o quat
tro. All'inizio del campionato 
abbiamo avuto delle lettere. In 
ognuna c'era un po' di zucche
rino. A Dino Dal Fiume hanno 
scritto che per raggiungere un 
certo tipo di risultati doveva 
cambiare compagno di coppia. 
Ora Rotondo non arbitra più 
ma Dal Fiume continua a fare 
le partite che faceva con il sot
toscritto. Da notare: gli autori 
della lettera sono gli stessi che 
da anni fanno le designazioni e 
per anni hanno mandato in giro 
ad arbitrare Rotondo e Dal 
Fiume». G i a n n ì C e r a s u o , 0 

CLUB 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 

Unità 
vacanze 

Bukhara e Samarkanda 
ITINERARIO: Roma o Milano. Mosca, Bukhara, Samarkanda, Mosca, Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE: 28 gennaio e 25 marzo- DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 930.000 (28 gennaio) lire 990.000 (25 marzo) 

Leningrado e Mosca 
ITINERARIO: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE: 10 febbraio e 10 marzo - DURATA: 8 giorni 
Q U O T A DI PARTECIPAZIONE: lire 690.000 

Cuba tour e Varadero 
ITINERARIO: Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE: 30 marzo e 20 aprile - DURATA: 12 giorni 
Q U O T A DI PARTECIPAZIONE: lire 1.760.000 

Visitiamo tutta l ' isola 
ITINERARIO: Roma o Milano, Avana, Holguin, Santiago, Camaguey, Cienfuegos. Trinidad, Guamà, Avana, 
Milano o Roma 
TRASPORTO: voli speciali - PARTENZE: 28 aprile da Milano, 30 aprile da Roma - DURATA: 15 giorni 
Q U O T A DI PARTECIPAZIONE: lire 1.890.000 (28 aprile) lire 1.850.000 (30 aprile) 

Bangkok, Hong Kong, Bali e Singapore 
ITINERARIO: Milano o Roma, Bangkok, Hong Kong, Bali. Singapore, Roma o Milano 
TRASPORTO: voli di linea- PARTENZA: 31 marzo - DURATA: 14 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.600.000 da Roma, lire 2.665.000 da Milano, 

Cina, Manila e Hong Kong 
ITINERARIO: Roma o Milano, Manila, Hong Kong. Canton, Hangzhou, Shangai, Xian, Pechino, Roma o 
Milano 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZA: 30 aprile - DURATA: 16 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 3.350.000 

Vienna 
ITINERARIO: Milano. Vienna, Milano 
TRASPORTO: voli speciali - PARTENZE: 21 marzo e 4 aprile - DURATA: 4-5 giorni 
Q U O T A DI PARTECIPAZIONE: lire 335.000 (21 marzo) lire 570.000 (4 aprile) 

Soggiorno a Porto Heli (Grecia) 
ITINERARIO: Milano o Roma, Atene, Porto Heli, Atene, Roma o Milano 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZA 4 marzo - DURATA: 14 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 660.000 da Roma, lire 710.000 da Milano 

. '/ 


